

ROSARIO CON DON ORIONE - 2
MISTERI GAUDIOSI

1. Annunciazione
"Fiat! Sofferente, innalzato, abbassato, utile a qualche cosa od inutile a utti, io vi adorerò sempre e sarò sempre vostro, o mio Dio! Solitario ed ignorato, come il fiore del deserto, errante come l'uccello senza nido, sempre, sempre, Signore e amore soavissimo dell'anima mia, uscirà dalle mie labbra la parola sottomessa di quella che mi hai dato per Madre: Fiat! Fiat! Sia fatto di me secondo la tua parola!". 

2. Visita di Maria ad Elisabetta

"Le nostre madri passano, muoiono: Maria Madre delle madri nostre, è la gran Madre che non muore. Sono passati venti secoli, ed è più viva di quando cantò il "Magnificat" e profe​tizzò che tutte le generazioni l'avrebbero chiamata beata. Maria resta, vive e resta, perché Dio vuole che tutte le generazioni la sentano e la abbiano per Madre. Maria è la misericor​dia e la santissima Madre che sempre corre ad esaudi​re le nostre suppli​che". (Lettere II,471)

3. Nascita di Gesù 

"Oh divina luce di Gesù Bambino! La bontà vince sempre: essa ha un culto segreto anche nei cuori più freddi, più solitari, più lontani. L'amore vince l'odio; il bene vince il male; la luce vince le tenebre! Tutto l'odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo, che sono mai davanti alla luce della notte di Natale? Nulla! Davanti a Gesù e a Gesù bambino, sono proprio un nulla". (Lettere I,269)

4. Presentazione di Gesù al tempio
"E ci vuole generosità, ma una generosità non comune, una generosità grande e coraggiosa, fondata nel nostro Dio e accompagnata da vera umiltà, una generosità ardente per spiri​to di fede e per giovanile ardimento in Domino. Bisogna che ci diamo a servire Dio ed il prossimo con amore santo, dolcissi​mo, con intelligenza e con animo grande, sino alla consumazione di noi, generosissimamente". (Lettere II,358-359)

5. Ritrovamento di Gesù nel tempio fra i dottori
"Vedi di spogliarti bene di ogni volontà tua e di ogni abitu​dine e attacco a persone e a cose - spiritualizzando i buoni affetti di famiglia e di parentela 
- vuota il tuo cuore di ogni umana cosa perché Dio lo riempia di sè e tu lo abbia ad amare e servire fedelmente". (Scritti, 42, 134)

MISTERI DOLOROSI
1. Agonia di Gesù  

"Cristo non aveva soldati, non ne volle avere mai. Non volle inciso il suo nome sulle rocce dei monti, ma nei cuori degli uomini! Questo re non fece del male a nessuno, fece del bene a tutti, come la luce del sole che piove sui buoni e sui catti​vi. Non fece piangere nessuno, pianse Lui per tutti, e pianse sangue! Asciugò, invece, le lacrime di tanti e di tante anime perdute". (Lettere I,265)

2. Flagellazione 

"Non ci spaventino le prove, non le tribolazioni, non i dolo​ri; alle anime e alle opere che Iddio ama, moltiplica le tribolazioni e i dolori. Se altre e altre pene verranno - come prego e come spero - e il nostro cuore, o fratelli, sanguinerà e n'andrà spezzato, invochiamo l'aiuto del Signore, che non mancherà; e poi ben venga, ben venga il Signore a piantare, e dentro e fuori e sopra di noi, la sua croce adorabile, pegno divino del suo amore; ben venga Gesù Cristo a regnare sovrano sui frantumi della nostra umanità, della nostra miseria, e ogni dolore provochi un'offerta più generosa, una risoluzione più santa, una benedizione più grande". (Lettere I,169)

3. Incoronazione di spine
"Su tutto e su tutti alziamo Gesù Cristo e Cristo crocifisso: non vi è altra salute e altra vita. Sì, Gesù vuol regnare; ma a ligno; sì, Gesù vuol vincere, ma nell'amore; vuol trionfare, ma nella misericordia". (lettere II,508)

4. Salita al Calvario 
"Per servire non indegnamente Nostro Signore, e per amarlo in Croce e Crocifisso - poiché Gesù non si può amare né servire che così, cioè solo in croce e crocifissi - è assolutamente necessa​rio, con la grazia di Dio benedetto, avere una grande volontà e generosità di anima. La nostra deve essere una famiglia di umili e di forti nella fede e nella volontà di sacrificarsi con Gesù Cristo e per Gesù Cristo, ai piedi della Santa Chiesa, nel rinnegamento pieno di noi e in olocausto d'amore a Dio". (Lettere II,358)

5. Morte di Gesù in croce 

"Iniquamente perseguitato e tradito, fin sulla croce invocò il Padre celeste, e a gran voce, il perdono sui barbari che lo avevano crocifisso. Volle dare tutto il suo sangue divino e la vita sua per gli uomini senza distinzione di ebreo, di greco, di romano o di barbaro: re vero di pace. Volle morire a brac​cia  larghe, tra cielo e terra, tutti chiamando - e gli angeli e gli uomini - al suo Cuore aperto, squarciato: anelando abbracciare, salvare in quel cuore divino tutti, tutti, tutti. (Lettere I,267) 

MISTERI GLORIOSI
1. Resurrezione di Gesù 

"Cristo è risorto! Leviamo lo sguardo della fede, o fratelli: ecco Cristo che viene vivo coi vivi, a darci vita con la sua vita, nell'effusione copiosa della redenzione. Oh! risorga Cristo anche in noi se mai fossimo venuti meno lungo la via: viva in noi con la sua grazia, e noi viviamo in Lui e di Lui, perché fuori di Lui non c'è vita né consolazione che valga". (Lettere II,337) 

2. Ascensione di Gesù 

"E dietro a Cristo si aprono nuovi cieli: è come l'aurora del trionfo di Dio! Sono genti nuove, nuove conquiste, è tutto un trionfo non più visto di grande, di universale carità, poiché l'ultimo a vincere è Lui, Cristo, e Cristo vince nella carità e nella misericordia. L'avvenire appartiene a Lui, a Cristo Re invincibile". (Lettere II,338)

3. Discesa dello Spirito Santo
"Lo Spirito Santo è fonte divina di verità, di carità, di umiltà, di consolazione, di beatitudine interiore. E la Bea​tissima Vergine, che certamente si trovava in quella eletta adunanza di Gerusalem​me, raccolta insieme con gli apostoli e i discepoli e le pie donne in orazione, ci ottenga di vivere affocati di carità e di infiammare di divina carità tutte le anime!". (Don Orione alle Piccole Suore Missionarie della Carità, 236 ss)

4. Assunzione di Maria 

"La Chiesa ci insegna che l'onore e la gloria, che tributiamo a Maria, si rifonde in Dio medesimo. E' Dio che la fece tanto grande: e la fece grande perché la vide umilissima, e la fece sì grande, piena di grazia, benedetta sovra tutte le donne, tutta pura e immacolata, perché la scelse per Madre. 'Vergine Madre, Figlia del tuo Figlio, - Umile ed alta più che creatu​ra, - Termine fisso d'eterno consiglio'". (Lettere II,472-473)

5. Glorificazione di Maria 
"Onoriamo Maria! Perfezioniamo la nostra anima con opere di fede e amore a Dio e ai fratelli. Onoriamo Maria, deponendo l'orgo​glio, e vivendo in umiltà grande: Maria fu tanto umile! Onoriamo Maria! Invochiamola, supplichiamola di infonderci un po' della sua immacolata purezza e di purificarci; di darci la semplicità del cuore puro, che vede Dio, che intende Dio. Onoriamo e amiamo Maria! Domani in cielo ci uniremo agli Angeli e a Lei, nella gioia, nel gaudio ineffabile; e, in Maria Santissima e con Maria, onoreremo e ameremo eternamente Iddio!". (DOLM 1999)
